
    

 

Preghiera al Signore Gesù 
 

Signore, la vita è tuo dono:  

aiutaci ad accoglierla. 

Signore, la vita è prima di tutto:  

aiutaci a rispettarla. 

Signore, la vita è gioiosa meraviglia:  

aiutaci a farla crescere  

nel tuo bene. 

Signore, la vita è comunione:  

aiutaci ad essere solidali  

e responsabili. 

Signore, la vita è dolore:  

aiutaci a mai disperare  

della tua consolazione. 

Signore, la vita è amore:  

aiutaci nel dono sincero di noi stessi. 

Signore, la vita è fiducia:  

aiutaci a costruire legami di verità. 

Signore, la vita è speranza:  

aiutaci a desiderare l'eternità. 

Signore, la vita è pace:  

aiutaci nella pazienza  

e nel perdono. 

Amen.  

22 - 29 agosto 2021  

XXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 

Gesù è maestro di libertà, non di imposizioni 

 

L’angolo della preghiera 
DOMENICA - 22 agosto  (XXI Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Pietro, Giulia, Paola e Carloenrico 

LUNEDì - 23 agosto  (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
S. Pio da Pietrelcina 

MARTEDì - 24 agosto      (S. Bartolomeo ap.) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Salvatore e Emilio 

MERCOLEDì - 25 agosto    (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 

19.00 

 
 

S. Rosario 

Franco, Thea ed Eugenio 

GIOVEDì - 26 agosto       (Feria Tempo Ordinario) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Maria, Greca e Salvatore 

VENERDì - 27 agosto    (S. Monica) 

8.30 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

SABATO - 28 agosto      (S. Agostino) 

17.00 
 

18.20 
19.00 

 
 

S. Rosario 
 

DOMENICA - 29 agosto  (XXII Domenica T. Ord.)  

 

8.30 
 

10.30 

 

 
 

Gina e Stefano 

Il Vangelo riporta la cronaca di un 

insuccesso di Gesù, e proprio nella 

sua terra, tra i suoi, non tra i farisei 

o i funzionari della vecchia religio-

ne. Succede a Cafarnao, teatro di 

tanti miracoli e insegnamenti: molti 

dei suoi discepoli si tirarono indie-

tro e non andavano più con lui. 

E motivano l'abbandono: questa 

parola è dura. Chi può ascoltarla? 

Dura non perché indichi un'altra 

parete vertiginosa da scalare (sul 

tipo: amate i vostri nemici), ma 

perché ti chiama a pensare in gran-

de, a volare alto, a capovolgere 

l'immagine di Dio: un Dio che si fa 

lieve come un'ala o una parola, pic-

colo come un pezzo di 

pane, che ama l'umiltà 

del pane, e il suo silen-

zio e il suo scompari-

re... Un Dio capovolto. 

La svolta del racconto 

avviene attorno alla 

domanda: forse volete 

andarvene anche voi? 

Gesù non suggerisce 

risposte, non imparti-

sce ordini o lezioni: 

"ecco cosa devi oppure 

non devi fare", ma ti 

porta a guardarti den-

tro, a cercare la verità 

del cuore: che cosa vuoi veramen-

te? Qual è il desiderio che ti muove? 

Sono le domande del cuore, le sole 

che guariscono davvero. Appello 

alla libertà ultima di ogni discepolo: 

siete liberi, andate o restate; io non 

costringo nessuno; ora però è il mo-

mento di decidersi. 

Meravigliosa la risposta di Pietro, 

che contiene l'essenza gioiosa della 

mia fede: Signore da chi andremo? 

Tu solo hai parole di vita eterna. 

Attorno a te ricomincia la vita, tu 

tocchi il cuore e lo fai ripartire, con 

la delicatezza potente della tua pa-

rola. Che è povera cosa, un soffio, 

una vibrazione nell'aria, una goccia 

d'inchiostro, che puoi 

ascoltare o rifiutare, 

fare tua o relegare nel 

repertorio delle follie. 

Tu hai parole: qualcosa 

che non schiaccia e non 

si impone, ma si propo-

ne e ti lascia libero. Ge-

sù è maestro di libertà. 

E se l'accogli spalanca 

sepolcri, accende il 

cuore, insegna respiri, 

apre strade e carezze e 

incendi. Mette in moto 

la vita. 

Parole che danno vita 

Liturgia della Parola 
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SECONDA LETTURA (Ef 5,21-32)  

Questo mistero è grande: lo dico in riferimento a 
Cristo e alla Chiesa.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 

Fratelli, nel timore di Cristo, siate sottomessi gli 

uni agli altri: le mogli lo siano ai loro mariti, co-

me al Signore; il marito infatti è capo della mo-

glie, così come Cristo è capo della Chiesa, lui 

che è salvatore del corpo. E come la Chiesa è 

sottomessa a Cristo, così anche le mogli lo 

siano ai loro mariti in tutto. 

E voi, mariti, amate le vostre mogli, come an-

che Cristo ha amato la Chiesa e ha dato se 

stesso per lei, per renderla santa, purificandola 

con il lavacro dell’acqua mediante la parola, e 

per presentare a se stesso la Chiesa tutta glo-

riosa, senza macchia né ruga o alcunché di 

simile, ma santa e immacolata. Così anche i 

mariti hanno il dovere di amare le mogli come il 

proprio corpo: chi ama la propria moglie, ama 

se stesso. Nessuno infatti ha mai odiato la pro-

pria carne, anzi la nutre e la cura, come anche 

Cristo fa con la Chiesa, poiché siamo membra 

del suo corpo.  

Per questo l’uomo lascerà il padre e la madre e 

si unirà a sua moglie e i due diventeranno una 

sola carne. Questo mistero è grande: io lo dico 

in riferimento a Cristo e alla Chiesa! 

Parola di Dio. 

Canto al Vangelo (Gv 6,63.68)  
 

Alleluia, alleluia. 
Le tue parole, Signore, sono spirito e vita; 
tu hai parole di vita eterna. 
 
 

VANGELO (Gv 6,60-69)  
Da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, molti dei discepoli di Gesù, 
dopo aver ascoltato, dissero: «Questa paro-
la è dura! Chi può ascoltarla?». Gesù, sa-
pendo dentro di sé che i suoi discepoli mor-
moravano riguardo a questo, disse loro: 
«Questo vi scandalizza? E se vedeste il 
Figlio dell’uomo salire là dov’era prima? È 
lo Spirito che dà la vita, la carne non giova 
a nulla; le parole che io vi ho detto sono 
spirito e sono vita. Ma tra voi vi sono alcuni 
che non credono».  
Gesù infatti sapeva fin da principio chi era-
no quelli che non credevano e chi era colui 
che lo avrebbe tradito. E diceva: «Per que-
sto vi ho detto che nessuno può venire a 
me, se non gli è concesso dal Padre». 
Da quel momento molti dei suoi discepoli 
tornarono indietro e non andavano più con 
lui. Disse allora Gesù ai Dodici: «Volete 
andarvene anche voi?». Gli rispose Simon 
Pietro: «Signore, da chi andremo? Tu hai 
parole di vita eterna e noi abbiamo creduto 
e conosciuto che tu sei il Santo di Dio». 
Parola del Signore.  

ad ogni parte di me. Danno vita al cuore, allargano, dilatano, purificano il 

cuore, ne sciolgono la durezza. Danno vita alla mente, perché la mente 

vive di verità altrimenti si ammala, vive di libertà altrimenti patisce. Danno 

vita allo spirito, perché custodiscono il nostro cromosoma divino. Danno 

più vita anche al corpo, agli occhi, alle mani, all'andare e al venire. Al dono 

e all'abbraccio. 

Parole di vita eterna, che è la vita dell'Eterno, che ora è qui a creare con 

noi cose che meritano di non morire. 

Volete andarvene anche voi? Io no, io non me ne vado, Signore. Io non ti 

lascio, io scelgo te. 

Come Pietro, pronuncio anch'io la mia dichiarazione di amore: io voglio te, 

voglio vivere, e tu solo hai parole che fanno viva, finalmente, la vita. 

 

S. Agostino   -   28 agosto  
Vescovo e Dottore della Chiesa 

 

Sant'Agostino nasce in Africa a Tagaste, nella Numidia - attualmente Souk-Ahras in 

Algeria - il 13 novembre 354 da una famiglia di piccoli proprietari terrieri. Dalla 

madre riceve un'educazione cristiana, ma dopo aver letto l'Ortensio di Cicerone 

abbraccia la filosofia aderendo al manicheismo. Risale al 387 il viaggio a Milano, 

città in cui conosce sant'Ambrogio. L'incontro si rivela importante per il cammino 

di fede di Agostino: è da Ambrogio che riceve il battesimo. Successivamente ritorna 

in Africa con il desiderio di creare una comunità di monaci; dopo la morte della madre si reca a Ippona, 

dove viene ordinato sacerdote e vescovo. Le sue opere teologiche, mistiche, filosofiche e polemiche - 

quest'ultime riflettono l'intensa lotta che Agostino intraprende contro le eresie, a cui dedica parte della 

sua vita - sono tutt'ora studiate. Agostino per il suo pensiero, racchiuso in testi come «Confessioni» o 

«Città di Dio», ha meritato il titolo di Dottore della Chiesa. Mentre Ippona è assediata dai Vandali, nel 

429 il santo si ammala gravemente. Muore il 28 agosto del 430 all'età di 76 anni. 

Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Gs 24,1-2.15-17.18) 

Serviremo il Signore, perché egli è il nostro Dio. 
 

Dal libro di Giosuè 

In quei giorni, Giosuè radunò tutte le tribù 

d’Israele a Sichem e convocò gli anziani 

d’Israele, i capi, i giudici e gli scribi, ed essi si 

presentarono davanti a Dio.  

Giosuè disse a tutto il popolo: «Se sembra 

male ai vostri occhi servire il Signore, sceglie-

tevi oggi chi servire: se gli dèi che i vostri pa-

dri hanno servito oltre il Fiume oppure gli dèi 

degli Amorrèi, nel cui territorio abitate. Quanto 

a me e alla mia casa, serviremo il Signore». 

Il popolo rispose: «Lontano da noi abbando-

nare il Signore per servire altri dèi! Poiché è il 

Signore, nostro Dio, che ha fatto salire noi e i 

padri nostri dalla terra d’Egitto, dalla condizio-

ne servile; egli ha compiuto quei grandi segni 

dinanzi ai nostri occhi e ci ha custodito per 

tutto il cammino che abbiamo percorso e in 

mezzo a tutti i popoli fra i quali siamo passati. 

Perciò anche noi serviremo il Signore, perché 

egli è il nostro Dio».  

Parola di Dio. 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 33) 
 

Rit: Gustate e vedete  
        com’è buono il Signore.  
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 
sulla mia bocca sempre la sua lode. 
Io mi glorio nel Signore: 
i poveri ascoltino e si rallegrino. 
 

Gli occhi del Signore sui giusti, 
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, 
per eliminarne dalla terra il ricordo. 
 

Gridano e il Signore li ascolta, 
li libera da tutte le loro angosce. 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 
egli salva gli spiriti affranti.  
 

Molti sono i mali del giusto, 
ma da tutti lo libera il Signore. 
Custodisce tutte le sue ossa: 
neppure uno sarà spezzato.  
 

Il male fa morire il malvagio 
e chi odia il giusto sarà condannato. 
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 
non sarà condannato chi in lui si rifugia.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Ef%205,21-32
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gv%206,60-69
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Gs%2024,1-2.15-17.18
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%2033

